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	News
· La Commissione UE presenta i risultati della consultazione in materia di obesità
· Nuovi formati per gli imballaggi alimentari

· UEAPME:

- Verbale Tavolo Food

      - Posizione comune in materia di obesità


	Legislazione in vigore

· Normativa DOP, IGP e STG

Legislazione in adozione

· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica

· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti

· Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)[image: image3.png]



· Proposta di Direttiva in materia di additivi alimentari 



	Opportunità 

· Nessun bando al momento 


	Eventi

· CIAA 2006 Congress
· I fondi del VII Programma Quadro a sostegno dell’alimentazione, agricoltura e biotecnologia

· Conferenza EFSA sulle indicazioni nutrizionali
· IPA salone internazionale dei processi alimentari






La Commissione europea ha pubblicato i risultati della consultazione su come promuovere un'alimentazione sana e l'attività fisica. La consultazione era stata lanciata nel dicembre 2005 allo scopo di definire una strategia comune contro l’obesità.  Attualmente in Europa si osserva che circa il 27% degli uomini e il 38% delle donne sono obesi, mentre 14 milioni di bambini sono in soprappeso e più di 3 milioni fra loro sono obesi. Interrogate sulle modalità della strategia futura a scala europea,  le parti interessate consultate dalla Commissione si sono pronunciate sulle opzioni strategiche che erano state suggerite. 
Diverse le soluzioni indicate:

- approccio multisettoriale comprendente diverse politiche comunitarie (agricoltura, educazione, trasporti), che coinvolga le parti a livello nazionale, regionale e locale e che rivolga un'attenzione particolare ai bambini e ai giovani più interessati (il numero di bambini in soprappeso aumenta di 400.000 unità ogni anno);
 - un migliore coordinamento delle azioni, lo scambio delle buone pratiche fra gli Stati membri e la definizione di linee direttrici in materia di nutrizione e di attività fisica, basate su dati scientifici;
- informazioni per i consumatori chiare, coerenti e scientificamente fondate.
- la promozione di una dieta alimentare equilibrata, che incoraggi il consumo di frutta e verdura, di cereali integrali, di prodotti ricchi in fibre e stimoli il consumatore a diminuire l’assunzione di materie grasse o di grassi saturi, di zuccheri, sale e a ridurre la dimensione delle porzioni; 
- il miglioramento del valore nutritivo dei pasti scolastici attraverso le migliori pratiche (programmi di educazione alimentare, offerta gratuita o sovvenzionata di frutta e verdura e di acqua potabile, formazione del personale di cucina, orientamenti generali o norme relative ai pasti scolastici);
 - l'incoraggiamento di modi di vita sani sul posto di lavoro, che si tratti dell'offerta di prodotti nelle mense o nei distributori automatici, o dell'offerta d'attività sportiva quotidiana, sul posto di lavoro o nelle vicinanze.
Per informazioni 

Il formato delle confezioni alimentari - dal litro di latte o d'olio d'oliva, al chilo di farina o di caffé - sarà stabilito in base a regole europee. Non saranno più i singoli Stati a decidere. Lo ha stabilito il Consiglio competitività del 25 settembre. Dopo mesi di polemiche e discussioni, gli Stati membri hanno dato il via libera alla messa a punto di una direttiva che semplifichi le regole in materia di imballaggi alimentari e armonizzi le differenti legislazioni nazionali. Attualmente a decidere sono i singoli Stati, ed alcuni impongono dei formati obbligatori che inevitabilmente producono delle restrizioni alla libera circolazione delle merci. I prodotti interessati sono circa una sessantina. Non e' stato facile raggiungere l'intesa. Se da una parte il consenso sussisteva sin dall'inizio sul 95% dei prodotti inserti nella direttiva, infatti, dall'altra paesi come l'Italia, la Francia, la Spagna e la Grecia si opponevano chiedendo di continuare a decidere sul formato delle confezioni di alcuni loro prodotti tipici. Alla fine è prevalso un compromesso secondo il quale, per il confezionamento di latte, burro, caffé e pasta questi Paesi potranno continuare a decidere per un periodo transitorio di cinque anni (per lo zucchero saranno invece sei anni). Gli Stati membri che continueranno ad imporre i loro formati dovranno rispettare il principio della libera circolazione delle merci, non potranno bloccare l'ingresso di prodotti esteri solo a causa del formato differente. 

Sintesi Verbale dell’incontro del Tavolo Food dell’UEAPME – 28 settembre 2006- 
 
Posizione comune UEAPME in materia di obesità: elemento chiave del documento è l’educazione alimentare. La posizione sottolinea l’importanza dell’educazione pubblica e solleva dubbi sull’opportunità di una regolamentazione in proposito. (Di seguito).
Presentazione di Wil Gilroy (Federazione Mondiale Pubblicitaristi) – ha presentato brevemente la strategia dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e della  Commissione Europea per combattere l’obesità.

Sono stati decisi i temi di discussione per l’anno 2007:

· Scambio d’informazioni relative all’applicazione delle Linee Guida in materia di Igiene;

· Proposta di regolamento in materia di Etichettatura;

· Proposta di regolamento in materia di indicazioni nutrizionali;

· Proposta di regolamento in materia di alimentazione biologica;

· OGM
· Marchi di qualità

· Strategia della Commissione in materia di alcolici. 

Il prossimo incontro del tavolo Food avrà luogo il 25 gennaio 2007.

Posizione Comune in materia di obesità – ottobre 2006 -
European Platform for Action on Diet, Physical Activity and Health 
1
Food is both a necessity and a pleasure. Eating is to do with the quality of life as well as an unavoidable requirement. Any discussion on diet must take both these functions into account.

2
Persons who take an unhealthy diet, are over-weight or who do not take enough exercise are at risk of conditions that prevent them from being effective in the world and from working efficiently. Such conditions may cause absence from work and even premature death. UEAPME and its member associations, representing the vast majority of all producers and distributors of foodstuff in the EU, are fully aware of this tendency.

3
The European Commission is therefore seeking ideas for measures to prevent citizens from becoming over-weight and even obese. The suggestions are to promote a healthy diet coupled with more exercise. It is the view of UEAPME and its members that the promotion is best effected not by regulation but by education. UEAPME would oppose the possibility of regulation as this could be costly for small business and may not achieve its objectives. The contribution by small businesses throughout the EU can be significant in the fields of diet and health. We are not in a position to affect exercise.

4
Small food businesses are well placed to supply wholesome food. That is the strength and, in many cases, their commercial edge. This applies not only to producers but also to retailers and small caterers who have the time and knowledge to talk to customers. The supermarket shoppers are at the mercy of the label as they may have no one to talk to.


5
Consumer studies have shown that many customers do not read labels, and even if they did they would not understand the mass on information now demanded. It is also alleged that the people most predisposed to obesity are the very ones least likely to read labels whether colour coded or as plain numeric values. This is the result of a lack 

of education that should have started at early schooling stages.

6
UEAPME sees the optimum solution being public education. Customers will only ask for healthier options if it is known what they are, they are available and they are reasonably priced. We see education by the authorities in the member states as being the most effective way to achieve the objectives. We note also that the objectives in terms of guideline daily amounts (GDAs) may vary from State to State because of climate or other conditions.


7
The European Commission should take action to promote healthy sources of food by making it easier to sell fresh produce. Local markets and local co-operatives are useful ways in which this objective could be achieved. Therefore the existing regulations should be interpreted to favour these activities and not burden them with bureaucratic duties. There are many opportunities for small derogations that would in no way jeopardise food safety but would encourage and assist small businesses to supply the ingredients for a balanced and enticing diet. Appropriate training for food SMEs in nutrition information should be given by support organisations.

8
UEAPME would be most reluctant to see regulation as an answer to the problem. We do not see that as being effective. Nor do we see financial enhancement as a solution, such as a tax on “unhealthy” foods. These foods are often useful in a balanced diet. Therefore we do not see particular foods as always being either good or bad. UEAPME sees encouragement and the co-operation with and of small business as the best way forward.


Brussels, 3 October 2006


Legislazione adottata:

Si è giunti alla conclusione dell’iter legislativo per i seguenti :

1) Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al Reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;

2) Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.

3) Linee guide applicative del Reg. 852/2004

4) Linee guide applicative del Reg. 853/2004

5) Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP

Per informazioni 
http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm
Nuova normativa comunitaria in materia di DOP, IGP e STG
Si veda Osservatorio Alimentare n.2 2006
Parere del Comitato Economico e Sociale europeo sul tema norme di igiene ed imprese artigiane di trasformazione
Si veda Osservatorio Alimentare n. 1 2006
Per la legislazione in vigore vedasi:
http://www.interpreta.it/livello.asp?idlivello=697
Legislazione in adozione

Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006) 



Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006)



Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite 
sui prodotti alimentari (CLAIMS) (si veda Osservatorio Alimentare n.3 2006 per l’aggiornamento) 
In data 18 settembre il Consiglio ha bloccato la pubblicazione del regolamento, poiché in esso dovrà essere inserita la nuova procedura di comitatologia, procedura in base alla quale la Commissione UE con l’ausilio dei c.d. Comitati, da esecuzione alla normativa di nuova adozione. La pubblicazione non avverrà prima di Novembre 2006.
Testo proposta:
http://ec.europa.eu/prelex/354012

Proposta di direttiva in materia di additivi alimentari (si veda Osservatorio Alimentare n.4 2006) 
Testo della Proposta:

http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=191806#378609

Nessun bando al momento 

CIAA 2006 Congress
Bruxelles, 26 – 27 ottobre 2006
La CIAA (Confederation of food and drink industries of the EU) organizza il suo congresso annuale. Per l’edizione 2006 sono previste 3 diverse sessioni parallele, una su alimentazione e salute, la seconda alimentazione e sicurezza e l’ultima su alimentazione e consumatori.
Informazioni
I fondi del VII Programma Quadro a sostegno dell’alimentazione, agricoltura e biotecnologia
Budapest, Ungheria 26 -27 ottobre 2006 
Information day sulle opportunità di finanziamento previste dal VII Programma Quadro in favore dell’alimentazione, agricoltura e biotecnologia. E’ previsto un forum per ricercatori dove discutere le possibili proposte progettuali.
Informazioni
Conferenza EFSA sulle indicazioni nutrizionali

Bologna, 8-10 novembre 2006 

Verrà presentato il ruolo scientifico che l’EFSA assumerà in base alla proposta di regolamento sui CLAIMS e verrano poi discussi i vantaggi ed i limiti delle indicazioni nutrizionali. 
Informazioni
IPA salone internazionale dei processi alimentari
Parigi, 20 – 23 novembre 2006
Fiera espositiva in cui saranno discussi i temi della ricerca e sviluppo legati all’alimentazione,  della tracciabilità, ecc.

Informazioni
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